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Allieve di Lorin
appartenenti all’ aristocrazia e all’ alta borghesia parigina.

Fanciulle, Strilloni, Popolane e Giovinotti
del villaggio d’Avon.

Parigini e Parigine, Monelli
Vicini di casa.

azione ha luogo:

QuAuRO I. — Nello studio del pittore Lorin a Parigi

11. — Nel palazzo del Conte di Narval ti Parigi.

III. — Ad Avon, presso Fontainebleau.

1V. — Come nel Quadro I.

A Parigi —
Principio del secolo.

fDestra e sinistra dello spettatore.)

]J’laestro (‘oncertatore e Direttort’ : AR’ft’RO ‘I’OCANINI.
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QUADRO PRIMO

Lo stitdio del pittore Lorin.

;-ee

-.

Vasta camera rischiarata cia grandi invetriate la cui luce è tempe
rata cia tende verdi. — Su una mensola, che corre itingo le pareti,
modelli in gesso, tele dipinte, cornici, schizzi e caricature. AI di
sopra e ai di sotto della nienso]a, le pareti sono artisticamente
addobbate con arazzi, costtirn,, armature, ecc.

E uno splendido pomeriggio. I raggi dcl sole, filtrando fra le tende,
segnano delle larghe strisce luminose.

In f7ndo, nel mezzo, gran porta d’ingresso chiusa da un arazzo. —

A sinistra una porta che mette all’ appartamento di Lorin.

SCENA PRIMA.

All’alzarsi del sipario liti/e le Allieve szt’dono ai loro a
va/tetti blsblj),ilahi(lo fra loro in a/fesa tiel iitat’stro - Ess’t’
si diz’idoito il dite .ritpl ben tlistuttt: ti dt’sfrtt, Cto,’, le
Aristocratiche; a sùtis-tra le Borghesi.

LE ARIS’r0cllA’1lc:I1l
(fra loro, guarduid o Te Borghesi

— Sentite come sparlano?
E tutta invidia e rabbia

— Ci guardano! — Pettegole!
— I)a ridere ci fan!

LE BORGhESI
(fra loro)

— Il contegno Osservaste
della fiera realista?

— Assai strano !... Notaste
com’è inquieta !... — L’ho vista
assai pensosa... — Ancora
però non so spiegarmi...
Non vedi nulla !... — E... allora’?

—- Credo (li non sbagliai-miI
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OPADRO PRIMO

LE AR[STOCRATICIIE

(e. a.)

= Però. . da tempo,.. accertasi,
con esso fu veduta
sovente.., dopo il vespero...
presso il balcon seduta!

LE BORGIIESI

(c. a. e indicando la porta a sinistra)

= Ei là è nascosto! — Invero?
— S’è visto... Ve lo accerto!

Chi è ?... — E un prigioniero!
— Ormai tutto è scoperto!
—: Non v’ accorgeste, che sempre si attarda

e riman (lui finchè noi siam partite?
— E vi rimane sino ad ora tarda?
= Sola rimane... — Evvia 1... Non capite?

TUTT E
(irotiichc)

Del vespro gli istanti
son cari agli amanti...
Nel ciel, che si abbruna,
albeggia la luna...
e recan le brezze,
dai soffi tepenti,
sospiri, carezze,
parole languenti!

(ridono)

(si alzano e formano dei gruppi)

LE ARISTOCRATICFIE
(fra loro vivamente)

— Lorin si presterebbe?
— Una bugia sarà...
— La prova ancor non s’ ebbe!
— Zitte... Giuliana è qua!

LE BORGHESI

Allora... col maestro c’ è l’intesa...

Ma certamente E l’idol suo Giuliana!
E scandalo, che a tutti reca offesa!

— Eccola !... Zitte !... — Ah !... ecco la... sultana
)Torrianii al posto di prima. All eut,are di Giuliano tutti lavorano in ilezh,. —

(;iuliana sorride e va verso il suo cavalletto.

SCENA Il.

I)cttc, Giuliana, Voci tu sfritioni (netta zia), poi la Z’OO’ di
Marziale.

GIULIANA

Che silenzio esemplare
quest’ oggi, amiche mie!

(salutando nn’ allieva borghese e poi guai dando il suo lavoro)

Buon dì, Lauretta !... Oh... oh... Quanto progresso!
Da due giorni a quest’ oggi

non sembra neppur più il disegno stesso!
(con ironia, vedendo che Lauretta non le dà risposta)

Atna l’arte il silenzio...

Ed il silenzio è... un’arte!
(va a sedersi al suo cavalletto e si in ette al lavoro)

LE ARISTOCRATICIIE
a Giuliano, gliardanil) il quadro, clic essa sta dipingendo)

— Della Madonna
è proprio il viso!

-- ha una purezza
di paradiso!

Fedele ed abile
fu il suo pennello!

— L’originale
non par più bello!

GIULIANA
(intetita al lavoro

Qui felice sempre io sono

perchè all’arte mi abbandono!
I)’entusiasmo sento il cuore
palpitar, come d’amore...

I)io donò un egual splendore

ai due raggi: Arte e Amore!

LE BORGhESI
(fra loro)

Volle il frizzo esser pungente...
ma ritorna all’insolente

che lo scaglia
Se il silenzio ha tanto caro,
lei, che cerca a sè riparo,

non isbaglia!



()UADR() PRIMO

Com’ è astuta ! — L’hai veduta?

— Come l’occhio aguzza in giro!
— L’osservasti?... — Lo notasti?
— Ma poi l’occhio torna sempre...

sempre là!
(iiidiano la porta a sinistra)

- E là dentro c’è il mistero...
— 11 mistero... che ognun sa

(ridono)

— Ora ascolta attentamente...
(indicando le Aristocratic ho)

— Prelnurose, le smorfiose,
fan la corte all’insolente!

VOCI DI STRILLONI

(nella Via)

La condanna di Labedoyère!
igrande inoviniento delle allieve)

LE ARISTOCRATICTIE

Che avvien ?... Quai grida !... — Tembil condanna

Ah... 1\Iio Dio

Dannazione!

GIULIANA

(con terrore)

TUTTE

(andando a lei)

“ Che hai?...

G IUUANA

rimettendosi

(si i ipetC il grido nella via)

MARZIALE

(internamente a sinistra)

BORGHESI

Hai sentito? — Sì... Fu un grido...

— Venne da quella porta...
Egli è là... Certo è là !...

(osservando Giuliana)

— La sua faccia divenne ancor più smorta!

GIULIANA

(dominando la propria emozione e cantarollando)

— Là... là... trà,.. là... là... là!

LE BORGHESE

(fra loro)

Ipocrisia !... — Finta allegria!
Puoi scherzar... Puoi cantar...
Ma non rièsci ad ingannar!

SCENA III.

Dc/te, Lorin.

LE ALLIEVE

(vedendolo entrare dalla parte a sinistra, tnormorattdo

Il maestro !... Il maestro

LORIN

(sorridendo alle borghesi)

Salute a voi, madamigelle...

I.E I3ORGIIESI

(allegramente)

Grazie,

LORIN

(alle Aristoeraticlie, con inchino esagerato)

A voi m’inchino!

LE ARISTOCRATICHE

(con sussiego, chinando la testa)

I.ORIN

(andanrlo a guardare il lavoro d’un’ allieva)

Brava davvero!
Con te non son sprecati i miei consigli!

passando ad o’,’ altra

--
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E nulla !... F: nulla ! ,,

maestro!

Buon dì
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Anche tu... non c’è male !... Ma il contorno

vorrei che fosse più deciso ancora...
(l’allieva corregge)

Così... Brava... Va bene...
(passa ad un’ altra)

Ora a noi... Ben dipinta
quella mano;.., ma l’ombra è troppo fredda...

Ancora la ritocca...
Ritenta ancor...
(passa a Giuliana) Ma ben !... C’è del rilievo...

Il colorito è solido!
GIUMANA

(piano a Lorin)

Trattenetemi poi... Parlar vi devo!

Sta bene!...

LOR IN

(piano a Giuliaiia(

LE BORGHESI

(fra loro)

Sotto voce gli ha parlato!

— Sì... —— Sì... = Zitte... Il maestro

ci osserva!
LO E iN

(passando ad utia iluova allieva)

Bada... Troppo
son confuse le tinte e il fondo è incerto.

Correggi ! (ad un’ altra) Il tuo modello

guarda più spesso... Animo... via... ritenta!
(a tutte le allieve)

Signorine, a domani!
(avanzandosi, mentre le allieve raccolgono i loro utensilE

Oh, quanti sgorbi veder mi tocca!
° Chiuder, fremendo, — gli occhi dovrei I...

Allo sberlefl’o torcer la bocca!

Ma come, allora, — campar potrei?
« I)unque che far’? — Debbo guardar!

Debbo sorridere !... — Debbo... lodar!

“ Per una sola, — che all’ arte è nata,

“ cento non sanno — quel che si fanno!

Ma, perché vantano — culla dorata,

il’ esser pittrici — nutron l’inganno! ,,

Pur, se il lunario — voglio sbarcar,...
debbo sorridere — debbo... lodar!
Debl)o sorridere!...

— Debbo.., lodare!
Nella commedia — far la mia parte...
e, sull’ altissima

— mission dell’ arte,
la vieta predica debbo intonar!

(alle allieve, clic già si saranno messo i) cappello, ecc., e sono pronte a partire)

E siate più sollecite domani !..
Breve è la vita, e 1’ arte è lunga assai!

(con tono cattedratico(

Da voi bandite i pensieri profani...
e l’alta meta non scordate mai!

enfaticanieutc

All’ arte, nobile
Dea tutelar,
sian le vostr’ anime
tempio ed altar!

A domani, maestro...

(ritti ira si.)

LE ALLIEVE

LOIUN

Addio, mie care!
(a Ghiliana)

Voi, Giuliana, un istante ancor restate.,.

I.E ALLIEVE

(in fondo, in atto di partire, fra loro)

— L’ hai veduta?...
— Com’ è astuta!...

Fra di br v’ è intesa certo!

(;WLIANA

(fra sii, osservanditie)

Non v’ è dubbio... Egli è scoperto...
Ma salvarlo io voglio...

LE ALLIEVE

(ridendo)

Ah... Ah...
(partono)

(Lorin e (iiuliana le salutano. Ciuli alta va alla porta per assicurarsi che nessuna di
loro è zimasta ad origliare; poi, atisiosa e turbata, torna verso Lorin,)



Ouando gridare la condanna udì —

giù nella via di Lahedoyère,
mandò un grido di rabbia!

Sciagurato!

Egli è perduto!

GIULIANA

\ndrai tu stesso a morte!

MARZIALE

Ebben morrò... chè tale è il mio destino...
Questa vita di pianto e d’ amarezze
per un pi-ode vo’ dare... e per la Francia!

LORIN

Tu speri invan salvarlo...

Ma posso vendicarlo!
LORIN

Resta con noi Marziale...
Noi ti vogliam salvar...

Ah, se davver tu m’ ami,
no, non mi puoi lasciar...

MARZIALE

(aflettuosamente prendetidole le mani)

Tu sei, Giuliana, un angiol di bontà!
LORIN

Suvvia, mio buon Marzial, dunque, fa core!
Sei giovane, sei forte e valoroso...
Dinnanzi a te sorridon vita e amore...
Or qui più rimaner non puoi nascoso...
Di nuove vesti a provveclerti io corro...
In seguito... vedrem... Con lei ti lascio...

(saluta ed esce dal fondo.)

SCENA V.

Giuliana, Marziale.
Sccndc la sera. — Lo studio si abbitia a poco a poco. — Giuliana siede pensosa

Marziale le si avvicina lentamente dicendole con dolcezza )

MAR ZLLE

Deh, mi perdona, se ai tuoi dolci accenti
arreso non mi son dal primo istante!
Or per te la speranza in cuor mi splende...
L’afflitta anima mia

or per te prova una gioia infinita...

QUADRO PRLMO

SCENA IV.

Lorin, Giuliana, /sot Marziale.

G[ULIANA

Lorin, egli è scoperto!
LORIN

JRZA D’AMORE 13

(scosso)

.1

Come mai?
GIULTANA

MARZIALE

/

12

LO RI 5

(a UI. lA SA

Tutte udiron quel grido !...
L ( ) RI 5

GIULIANA

Ma salvarlo dobbiam
LO R IN

Salvarlo?... Come?
c;IULIA5A

Una debol fanciulla io son soltanto...
(The tentai-e per lui, che far... non so!
Deh, lo salvate voi, mio buon Lorin...

LOR iN

Per te,.. per lui,.. così leale e prode
tutto, lo giuro,... tutto tenterò.

MARZIALE

(vienO dalla porta a sinistra con i ilipeto veste 1’ uiufotnie degli Ibsen di N.p oiio ti e;

agitato; i snai abiti sono Seotn1,ostt, il suo viso stravolto ; ha una mina licailata

No... qui non posso rimaner!... Nol vo’!...

Labedoyère fct condannato a morte!...

Mentr’ egli cade... io qui m’ ascondo!...
si olanda verso la porta di fondo pci usdirz)

LORIN

tra ttcn etidolo)
E speri

di mutar la sua sorte?...

GIULIANA



Marziale, è la tua vita
la mia vita, lo sai!

O mia diletta, eterno
quel palpito vivrà!

GIULIANA

E l’amore

MARZIALE

I)alla stella, all’ umil fiore,
tutto ha un’ anima immortal!

È l’amor!
GIULIANA

I)ivin sogno d’ogni cuor...
Meta splendida, ideal,

è l’arnor I
MARZ [AL E

Ed or, divisi ancora,
Giuliana noi saremo!
Ah, no, viver così
io non potrei.

Marzial !...

vedrai...

Omio

‘4 QUADRO PRIMO

GIU LIANA

7/

MARZIALE

Ogni più atroce
tempesta del mio cuore
il suono può lenir della tua voce.

GIULIANA

O mio tesoro!... Ed io trovo ogni incanto
nella parola tua...
In essa io sento il palpito
di quanto — in terra è santo!

MARZIALE

GIULLNA

Esso è la luce
d’ogni creata cosa
D’ogni creata cosa esso è la vita!

MARZIALE

E l’amore !...

FORZA D’AMORE 15

GIULIANA

I)eh, parla ancor t.., Parla, mio solo amor!

MARZIALE
tnestissim)

(;IULIANA

MARZIALE

Follia è lo sperar I... E vano
il nostro amor !... Lasciami al mio destino!

GIULIANA

Ah... no !... Giammai !... Sacro ora a me tu sei
più che fosti finora !...
Sì... Tutto il sangue mio
per salvarti darei
Ed io ti salverà I

MARZIALE

Come?...
GIULIANA

Mio padre

MARZIALE

Che dici?
GIU LIANA

Buono,

leale egli è... Ti salverà !... Stassera,...
stassera stessa, tu verrai con me...

MARZIALE

T’ amo... M’ affido a te!
GIULIANA

E sia I... Risorta è la speranza!
A noi sorride l’avvenir!
Tutto d’amor può la possanza!

MARZIALE

Or per te sola io vo’ morir!
GIULIANA

Alfin vinto tu sei !... Gioia infinita !...
MARZIALE

Ah, questo istante a me ridà la vita!

La tua fronte benedetta
baci il ]abbro anelo

Nel tuo sguardo, o mia diletta,
stan fascini di cielo!

Del tuo bacio nell’ ebbrezza
or tutto m’ abbandono...

Oh, ineffabile dolcezza !...
Amato da te sono!



SCENA VI.

I)ctti, Lorjn.

LORIN

(entrando frettolosamente con tin involto)

Son qui... Son qui... Le vesti, ecco, son pronte già!
GIULIANA

Grazie, Lorin... Stassera da mio padre ei verrà...

LORJN
(sorpreso)

UI UUANA
(a Lorini

Lo condurrai tu stesso al mio palazzo
fra un’ora...

MA RZ [AL E

Io... del partito
avverso al padre tuo ?...

GIULIANA

Coraggio o... amor ti manca ?...
MARZIALE

Ah... perchè t’amo di perderti io temo !...
GIULIANA

Vano timorI Son tua I...
Nessun potere umano
a me ti toglierà
Addio... Fra un’ ora

QUADRO SECONDO

Nct palazzo dcl conte cii iVa;-vat.

Vasto terrazzo. — A sinistra: salotto elegante, a vetriate, a guisa di
serra, che occupa una parte del terrazzo. In fondo: balaustrata
che dà sulla via; a destra: scalone, che conduce nel sottostante
giardino. — fiori, statue, ecc. — E 5cm. 11 salotto è illuminato
internamente da ricche lampade e da candelabri; il terrazzo
soltanto dalla luna, che spunta appena e i raggi della quale fu.
trano tra le colonnette della balaustrata.

IL CONTE

passeggiando inquieto sul terrazzo, dopo aver guardato verso la balaustrata e verso
il giardino)

E già scesa la sera; e ancor tornata
essa non è... M’ inquieta
1avver questo ritardo inusitato...
E ver,... vicina è di Lorin la scuola...
Pur, d’ ora innanzi, sola
non voglio più ch’ essa a casa ritorni.

— Com’ è astuta! — L’hai veduta ?...
— Fra di br v’ è intesa certo!...
— Ah... Ah... Ah...

(alla balaustrata)

Ah... son quelle pettegole borghesi!
Che farfalline noiose e volgari!

(allontanandosi dalla balaustrata)

i6 QUADRo PRIMO FORZA D’AMORE 17

I)a tuo padre ?...

Ah... Giuliana !...

GIULTANA
(con gioia)

Sì... a chiedergli la mia mano di sposa...
MARZIALE

LORIN

Possibile ?... — Già... in amor lo è ogni cosa!

SCENA I.

Il Conte, poi voci di Allieve Borghesi vc/la via.

I.

i
VOCI DI FANCIULLE

(nella via)

LORIN C MARZIALE

Sì... Fra un’ ora... Addio !...
(Marziale bacia in fronte Giuliana; essa gli getta le braccia al collo, con uno slancio di

affetto appassionato Lucio sorride. — Poi Giullaita esce frettolosameitte. — Sipario
rapido

(si allontanano ridendo)

IL CONTE

2
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E con esse educar dovrò mia figlia?
Non mi talenta, affè... CONTESSA

(Coli dolcezza) (e. s. sorridendo)

O mia Giuliana, Evvia... Fèrmati!

unico santo affetto di mia vita, Essa tornò diggi?i...

presso a me resterai!
Soave fior, che il cielo rn’ ha donato, Tornò ? E da me
conforto e luce dei miei giorni estremi, percl non venne ?...
ogni triste memoria del passato,
ogni dolore tu mi fai scordar! CONTESSA

Bramo soltanto Per venir da te
averti accanto volle farsi più bella

e, neW ora di morte, dal tuo labbro la civettuola... ed a mutar cli veste
sovra la fronte sentirmi baciar! fuggì nelle sue stanze...

s’ode la voce il i (i uliaiia 1w ci avvi,’ina canterellanilO)

SCENA 11. Eccola !... Viene!...
Detto, La Contessa, poi Giuliana, e/te Z’it’flt’ dal salotto.

(Il Conte corre verso la gradinata d’onde viene (iuliana e, appena eppare, Pabbraccia
COli affetto appassionato.)

iL CON’E

(con ansia andando a lei) CONTE

Ebben ?... Ancora non tornò? Oh. . Giuliana !... Giulietta !... Giuliettina!...
Mia figlia, Giulianetta, eccola qua!

it-on (lolcezza) GIULIANA

Non è (scincolandosi sorridendo)

innoltrata la sera! Babbo... mi fate male!

CON1’E c:oxrp

Eh... Non importa !... E tu n’ hai fatto a me
Ella tardi, com’ oggi, ‘ facendoti aspettare!
non ha indugiato mai! — Muoverle incontro GICLIANA

io stesso voglio... coii graziosa civetterial

(fa per partire Mi son vestita di color di rosa
CONTESSA perché questo color so che lo amate...

Aspetta... Per sembrarvi più gaia e più vezzosa
solo indugiai... Dunque, mi perdonate!

CONTE

(con impazGnza) CONTE

No... Non posso (atnniirandola(

più aspettar!... Soffrir troppo Botton di rosa — non vidi mai

mi fa ogni istante d’ attesa... al par di questo — fresco e gentil !...

(a’ avvia di nuovo) Botton di rosa, — dove tu vai
anche nel verno — sorride aprii!



QUADRO SECONDO

CONTESSA

E il tuo profumo — la giovinezza,
botton di rosa — gaio e genti!!...
Dove tu appari — fiorisce e olezza
anche nel verno — 1’ allegro aprii!

GIULIANA

(fra sè, con esultanza)

O mio Marziaie, — salvo sarai!
Queste carezze — dividerai!

(al padre ed alla madre, scherzosa)

Vi piaccio ?...
CONTE
(ridendo)

Irresistibile tu sei!
G tU LIANA

Quest’oggi, infatti, conquistarvi io debbo...

Io già son vinto...
CONTE

GIULIANA

Ed anche voi, mammina?
CONTESSA

GIULIANA

(s’interrompe turbata)

CONTE

Che hai?...
CONTESSA

GIULIANA
(con commozione)

Ora ho bisogno, o padre,
di tutto i! vostro affetto...

CO ì TESSA

GIULIANA

(gettandosi nelle braccia della Contessa)

Ansioso aspetto !...

Ebbene ?...
CONTESSA

GIULIANA
(dopo qualche istante d’esitazione, con passione intensa)

Amo... e riamata io sono !...

E... a noi tacesti ?.,.
CONTE SSA

GIULIANA

Errai...
Sì... Ma di tale errore
sol io sono colpevole
non 1’ uom cui diedi il cuore...
nè il buon Lorin, che 1’ ospita...

Lorin ha fatto male...

Prode... leale...

Marziale...

GIULIANA

CONTESSA

E chiamasi?
GIULIANA

CONTESSA
(come colta da un ricordo)

Marziale ?...
GIULIANA

(con passione)

14arziaI... Marzial... è il nome suo gentil...
E questo il nome, che ho scolpito in cuore...
Oh, come l’amo, o padre!
E degno è del mio amor!
Egli è prode e sventurato...
Pei dolori suoi l’ho amato...
Voi possenti e buoni siete...
Voi proteggerlo dovete!

20

Parla...
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CONTESSA

CONTE

Anch’ io...

Ebben...

CON T E

Perchè t’ arresti?

Parla, Giuliana...

Madre!...

p
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Il suo casato?

CONTE

GI ULIANA
(sorricleridii)

A dirvelo
verrà Lorin... Lui stesso...

CONT E

Se l’osati,,.. del palazzo
Vieterò br l’accesso...

M’ ascolta!

G IULIANA
(ai I olite

c:0NT’E
(cori forzai

Ah no giammai!
GIU[,IANA

avvieiiran,l osi)

Ti calma... Mi sorridi...
(il Conte ira or, g sto di crillerai

1)a te non m’allontana...
Ah ! no, la tua Giuliana
Non merta un tal rigor

(con amore avvieinandoi al padia)

Da te divisa
non vo’ esser mai
Sarò, qual fui,
nei tardi dì !...
Sempre vicina al padre mio... così!

(li, a bbraccia)

cox’ri:
(commosso)

O figlia mia !.,.
Solo il tuo amore
a questo cuore
calma PUò dar!
La tua carezza tutto fa obliar!

CO N’I’ ESSA
Giulianai

Sempre con noi sarai...?
G IULI AN A

Una famiglia

col mio Marziale formeremo.
CONTESSA

COSTE

ilot,ii rjual lie morii cito, e i ci il cilezza paterna prendendo Ginliaua pct inauo

Vieni.,. Giuliana.. — A noi tutto racconta...
Guai se tu il vero non ci narri... Guai...

ll Conte e la Contessa coriduon, c;iuiiana nel salotto,)

SCENA II[.

Il Conte, La Contessa, Giuliana, Lorin, Marziale.

(La luna i alta il illi,niiiia il terra7zo, Nel salotto il Conte, la Contessa faiiiii sedere

i tu lana in O] rzzo a loro. — Intanto, dall o scalone, vengono Lorii, e Marziale,)

1,011 IN

Ritornare ?...
Che vergogna !... — Un militare!

(s( lierzos a ire n te )

Resta... e vedrai!... — Una strega Giuliana!

Coli’ arti sue già il padre avrà... conquiso
(riili

MAR ZIA I. E

La tua speranza io temo, ahimè, sia vana
(t’a per muovere verso I, s’alone)

T.ORIN

(sofferrnand olo)

Via.., non fuggire dat tuo paradiso
(Nel salotto il Co it, irride mentre Giul aria gli parla, e le fa cenno di proseguire ha—

cia,rdola in fronte)

1.0 R IN
(additando la scena, che accade nel sak,tto, a Marziale)

Osserva... Parla al padre...
di te... son certo !... Ammira 1...

(I,a Contessa si alza e parla al (‘note cori calore,)

Siamo giunti !...

or coraggio

Ritorniamo !...

MARZIAI.E

Più tion ho

1. OR IN

Guarda un po’!
Al All ZIA LE

I.ORIN
(ridendo)

)

i
Oh! figlia!
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LORIN
GIULIANA

(e. s.) Padre mio, son... essi!... Son... color...

Or perora la madre! ch’io... già ti dissi...

(Ad un tratto il Conte si alza alla sua volta e fa ceuni di diniego.) LORIN
(inchinandosi)

MARZIALE Signore...

Ah... ma egli si adira !... MARZIALE

fl Conte respinge Giuliana e fa atto di voler uscire dal salotto, mentre essa cade
Signor...

piangendo in ginocchio.)
Imomento di pausa)

GIULIANA

MARZIALE
(sorridente)

Il buon Lorin... ed il signor Marziate,

Ah... Vedi... Vedi !... E fiero... che a te annunziai...
e spietato... è il suo aspetto... CONTE

LORIN

(cortese ma freddo)

(scherzoso) I Siano i benvenuti

Evvia !... Passaggiero I (impacciato)

è tal furore !... Un detto I Presso di voi ho un delicato.., incarico...

ancor della maliarda,... Or mi conduce... quindi...

e quel furore e estinto !... CONTE

(Giutiana si alza e abbraccia il padre; questi si calma, sorride e torna a sedere tenen (indicando il salotto)

dola abbracciata affettuosameute) Ebben... signori,

LORIN
d’entrar vi piaccia...

(Tutti si avviano verso il salotto.)

L abbraccia... Guarda !... Guarda !...
Egli è stregato !... f vinto!

CONTE
(alla Contessa che s’avanzava verso di lui)

MARZIALE
Questi son gli amici

di nostra figlia...
O Giuhana... Si... Il tuo cuore (presentandoli)

vincerà ogni avversa sorte! Lorin... il Maestro...

Tanta fede,... tanto amore,
(Lorin si inchina)

nuova forza a me ridà! Questi... il signor...

Giuliana s’è intanto accorta di Lorin e di Marziale ed esce dal salotto per andar loro
LORIN

incontro; il Conte e la Contessa la seguono. = La Contessa si sofferma sulla soglia
(intervenendo)

dei salotto) Marzial Colonna...

LORIN
(vedendoii venire)

CONTE C CONTESSA

Essi giungono !...
(colpiti)

Che??!

CONTE ..

CONTE

(a Marziale e Lorm)

Chi là? Marzial... Colonna ?... Il figlio di Roberto?
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GwLIANA

LORIN Oh ! triste fato
(CO,, calrc)

Sì, di loljerto, capitano...
Un orribile abisso ci separa
ne so come varcarlo!

CONTE Ahiinè, un odio mortale,
interrurnpendolo energicamente) che fra di noi si pone,

Basta! condanna il nostro amore

le,,tamente avauzand osi vera,, alla figlia, con accento dira repressa, marcando ogni

palola) MARZIALE

Ed è costui lo sposo che sceghesti ? (lisperazilole)

GIULIANA Io l’ho perduta
(coniusal LORIN

a bassa voce, terribile, a Giuliaiia)
Càltnati, Marziale

Il figlio egli è di chi, vigliaccamente, GIULIANA

si vendicava della madre tua, (alzandosi, fiera, dccia, vibrante di passione)

che l’amor ne sprezzò... — Il figliuolo nostro,...

il fratel tuo,... — comprendi’? — ci denunziava
I) esser sua la promessa adempiro!

Per lui morì sul palco infame !...
Si,... sua sposa saro!

(il ULIANA
1Lorn, e Ma viale si allontanano — I inI i,illa li accolz,pa e, sii, o alla scalinata

Cielo
CONTE (ala la tela,)

(prendendo per ,nano la Contessa, coi, grande disprezzo)

Vieni!... Un simile fango
potè giungere a noi... ma non ci tocchi!

(Il Co,,te e la Contessa si all oI,tanano lei,tamente, iasc)a,ido sbigottiti e tre,tianti (E,,

lia,,a, Marziale e I.ori,i.)

SCENA IV.

Marziale, Lorin, Giuliana.

MARZIALE

CO,, ansia)

Ebben... dunque... qual mistero
qui si asconde’?

LORIN

(a c;inlia,,a)

Lo conosci ?...
GIULIANA

Sì...
MARZIALE

Deh... parla !... I)irnmi il vero,

mia Giuliana!
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Nel villaggio d’ Avon presso ta foresta di fonlainebtcau.

In fondo, al di là di un ridente paesaggio, la foresta. — Verso il fondo
a sinistra, la chiesa del villaggio e, dietro la chiesa, le case.
Sempre a sinistra, verso il proscenio, un villino con giardinetto.
Il villino quasi coperto da cespi di rose arrampicanti. — A
destra, verso il proscenio, l’Albergo del Drago Nero, dinanzi al
quale un gruppo d’ alberi ombreggianti tavole e sedili. — Sotto
un grosso ippocastano un tavo]o più grande e una panca con
schienale.

Splendido e tranquillo mattino d’ agosto verso il meriggio. -- E la
domenica.

SCENA PRIMA.

Giovtnotti, Monet/i, Tommaso, Pescatori, poi alcune Fan
ciutie.

(I giovinotti giuocano alle carte al rezzo dell’ippocastano. — I monelli scorrazzano sul
fondo, sfidandosi a colpire con una palla un tamburello fissato su uno sgabello per
terra — Scena animata,)

GIOVINOTTI

(fra loro)

— Abbiam vinto !... Pagate !... Pagate !...
Ehi... Ostessa !... Del vino portate!

— Vi sfidiamo di nuovo!... Accettate?
— Siamo pronti !... Pel doppio? Giocate!

(si rimettono a giocare)

MONELLI

(fra loro)

— Tocca a me!... — Tocca a me!... — IL punto è mio!
Ed esser voglio il primo! — Uno!... due!.. tre!

(un monello lancia la palla e non colpisce. — Tutti ridono.)

Ah... Ah... Niente! Via!...

— Ed ora a noi del vino, padroncina!

(venendo dal fondo, a destra, ai giovinotti)

Con tal nobile gara, minacciate
di mettere all’asciutto la cantina.

Gira... Gira... che la festa
passa lesta !...

Eh... Non potete
andare più lontani
a fare questo chiasso?

M ON E I. LI

(beffand oli)

Pci pesci che prendete
possiamo restar qui...

1’OMMASO
(ridendo)

Eh... Eh... Non c’è che dire!
I monelli han ragione!
Silenzio sepolcrale
oppur chiasso infernale,
è questo il br destino:
nemmeno un pesciolino!

28 QUADRO TERZO -
FORZA D’AMORE

GIOVINOTTI

— A te !... Bravo! — Ben giocato!
— Giù le carte! Questa volta

la fortuna v’ha gabbato!
(quelli che perdono gettano le carte. — Risa dei vincitori)

— S’è perduto!... — Ah... ah... ah... ah...
(i vincitori, chiamando)

TOMMASO

(l’ostessa reca del vino)

GIO VINO TTI

Ebben, papà Tommaso, approfittate !...
(gli offrono da bere)

TOMMASO

(accettando)

Volentieri berrò!
(I monelli girano per la scena danzando in circolo)

MONELLI

i
$

ALCUNI PESCATORI
(venendo dal fondo a sinistra, ai monelli)



(lutti ridoni,. — I monelli l,elTauo i I’escatiiri, lie li iii floriano e sui t’liggoilii e i Pe

si-atori li insegni il. — Aliti, i OVItO ,tti tornano alla tavola, altri si so lle,tnaiio

VmS) il proscenio a destra con Tininaso,)

Tf)MM.’cSO

l,evendo)

Alla vostra salute

(LTna fancùt/la atfraz’ersa ta scena sul fondo.)

GIOVINO l’i I

Guarda... La bella Rosa!
Veh... come passa seria!

‘TOMMASC)

f giusto!... Sar’t sposa
fra poco..

Gli) VINO’I’’l’[

(nidicandi verso il funI a ,lmt,a)

Ecco le altre,
che tornan dal mercato!

Molte f,uii’inlle entrano in scelta con panieri, l,riu’rli e, ecc , a gruppi di I ne o tre per

volta.)

VC) M .‘ [A SO

Buon dì, belle fanciulle...

Buon giorno a voi...
A LC UN E

AI.TRE

1ve,,tan,losi col grentb ole)

Che caldo!

ALTRE

(uedeiido)

Riposiamoci un poco!
GIOVINOTTI

(an,lando verso cli I oro coi bicchieri pieni di viiio)

Via... Bevetene un sorso...

FORZA D’AMORE
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FANCIULLE

(inaliziosainente)

11 vin generoso...
è pericoloso!
Bel compare,
adagin nell’accettare!

GIOVINOT’I’I

Ma, se fosse un fiore,
messaggier d’ amore,
neghereste
in tal caso d’accettar?

(porgendo i bicchieri)

Accettate! —- Vi fidate!...

FANCIULLE

(ridendo)

Accettiamo... — per provar!

SCENA Il.

Detti’, Marziale, Giuliana, poi Papà Guignol.

(Entratio dal fondo a destra lentamente a bracio l’un e passatio tra la fc,lla

sorridendo)

ALCUNE PANC1ULI.L

Ifra- [ori,)

30 (,)UADRO TERZO /

PESCATORI /
(stizziti) (

Badate ai fatti vostri !...

Gli sposini...
‘l’o M MA SO

(andando loro incontroi

Buon giorno!

G1ULIANA e MARZIALE

Buon dì, papà Tommaso!

GIOVINO’TT e FANCIULLE

(fra l,,ro

Davver, graziosa coppia...

i
i,.)’
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TOMMASO MARZIALE

(a Giuliana e Marziale) Adorata Giuliana...
Com’è bella, nevvero
la foresta? GIULTANA

MARZIALE Mio Marziale...

Un incanto ! (Muovono lentamente verso il villino; GiLiliana vi entra; Marziale rimane nel piccolo

Sempre restar vorrei
giardino, siede e prende a leggere un libro.)

in quest’aura serena voci DI MONELLI

di pace e di contento... Viva Papà Guignol!
Qui di rinascer sento
e scordo ogni dolore... PAPA GUIGNOL

(entra facendosi largo tra i monelli, clic gli fan ressa intorno; viene verso il proscenio
‘l’OMMASO e vi depone la baracca dei burattini che reca in ispalla)

Scaccia ogni malattia Indietro !... Indietro!
l’odor dei nostri abeti...
IViesti qui arrivan tutti (Tutti accorrono da ogni parte.)

e se ne parton lieti !... MONELLI e FANCIULI.E
MARZIALE

ver !... Vogliam veder Brighella,
frontino ed Arlecchino!

TOMMASO

PAPÀ GUIGNOL(strin;endo la mano a Giuliana e Marziale)

Me ne rallegro !... À Se non mi fate largo
MARZIALF. mostrarli non potrà...

(ricambiando la stretta) MONEI.Lt e FANCIULLE
Mio bravo Tom ! (tumultuando)

G IULIANA Vogliam veder Brighella,
Frontino ed Arlecchino!(salutando)

Addio... PAPÀ GUIGNOL

ITommaso si scosta salutando allegramente.) Silenzio o me ne vo
MARZIALE (Tutti ridono.)

(a Giuliana) GIULIANA

Proprio.., il brav’ uom la verità dicea... (affacciandosi a una finestra del villino e gettando un fiore a Marziale)

Quest’aria pura sul tuo volto ancor Marzial...
fece sbocciar della salute il fior !...

MARZ [A LE
GWLIANA Che vuoi ?...

Mi sento ben... fugar la mia tristezza GIULIANA
quest’aure miti... ed il tuo grande amore! (indicando)

Anch’io sempre vorrei Non vedi?
qui xivere tranquilla... Abbiamo 1 spettacolo!...

3
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MARZIALE

Papà Guignol !... I3enissimo!
Ali... Guarda !...

(P.cpt Guignol fa per dar principi cc alla rappresentazione. I monelli, clic vccglioico ve—

clero i burattini da vicino, tiicnultuand o, o spiccgeccdosi 1’ ccci 1’ al ti-,, urlano ciella

baracca.)

‘fU ‘l’TI
(ridendo)

Per Guignol finisce mal!

I_ci baracca vie,, gettata a terra i ccsiecn e a G cigno I. Questi, rimc-ttcicd coi in piedi, fa
fuggire i iii onelli a scapIccli itti, poi riprende la hai-acea esi allontana fra le cina te.

Riictocclci del vespero.)

FANCIULLE

alcune avviand,,si alla chiesa — altre sopraggiuicgendo)

Del vespero udiste -- sonar la campana?
Fanciulle, affrettiamoci... Andiamo!

010 VINOTT I

(vedendole passare)

In chiesa!... Del vespro, — suonò la campana!
In chiesa noi pur vi seguiamo!

1iiitti entrano in chiesa. — Giiiliana e Marziale escono dal villino e vengono a sedere

all’nicchia dcll’;1cpucastano.)

MARZIALE

Spira tranquilla
la brezza intorno,
mentre sfavilla,
possente in suo fulgor, l’astro del giorno

(lI ULIAN A

Per l’acre queto
lieve s’aggira,
dolce, segreto,
un fascino che amore e pace ispira.

.4 dite

In questa arcana ebbrezza
scordiamo ogni dolore...
D’immensa tenerezza
palpita e esulta il core!
Ah rinascer ci faccia a nuova vita
questo istante sublime... ed infinita
sia una tale ebbrezza!

FORZA I)’AMORE 3

MARZIALE

Ì)olcissimi sustirrj hanno le fronde.
Soavi olezzi i prati!

GIULIANA

Mio Marziale...
Come sarei felice, se la mamma
fosse con noi...

MARZIALE

Giuliana, il tuo pensiero
m’attrista... Dimmi, sei forse pentita
d’esser mia sposa... Rispondi... Rispondi...

GIULIANA

Ah... perdona !... La mamma... io l’amo tanto!

MARZIALE

Ebben... fra pochi dì... la rivedrai!

VOCI IN’l’ERNl

l)i qui!... Di qui!... Diamo l’assalto al Drao!
All’ assalto !... All’ assalto I

MA RZIAL E

Qualche lieta brigata parigina,
che viene a respirar dell’ aria pura
e a fare un po’ di chiasso
per rompere la noia cittadina!

VOCI

più vicine)

l)i qui!... I)i qui !... AI[’assalto ‘ -\h !... Ah !... Ah !...

f;Ic’LIANA

Che risate!... Importuni!
Dispetto essi mi fanno...

S’era così tranquilli!

Pazienza !... Passeranno! -

34

M’cRZIAI.E . - . -

-
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SCENA III. MARZIALE

(indicando il villino)

I)etli, Nina Max, Lorin, Parigini, iarigine, poi t’Ostessa. La capanna...
NINA

PARIGINT
E i due cuor!

(indicando l’atbergo LORIN
Il Drago Nro!... E questo (guardando il villino)

d’Avon il grande albergo! Bah!... La capanna è bella...
ALCUNI e i due cuor... non c’ è male!

battendo so un tavolo)
GIULIANA

Olà... del vino!... (presentando Nina a Marziale e viceversa)
PARIGINE Nina Max... condiscepola...

E del ghiaccio! Di sete Lo sposo mio...
io muoio!

NINA
ALtRE (inchinandosi)

Anch’ io!... Signor!

TUTTI PARIGINI

Anch’ io ! (fra loro guardando il paesaggio)

L’Ostessa serve. Tutti bevono, depongono oggetti e valigiette sui tavoli, ammirano il Che splendida giornata! — Quelle sono
paese, ecc.) d’Avon le roccie! — E quella è la foresta!

LORIN — Andiamoci! — In viaggio!
(indicando Giuliana e Marziale a Nina) — Che fretta

Oh... guarda !... PARIGINE
MARZIALE (un po’ svenevoli)

(scorgendoli) Sovra il muschio
Guarda! vogliam sedere!... — E il canto

GIULIANA udir degli usignuoli!
(andando incontro a Nina)

— Parigi è bella... è vero...
Nina Max! ma i boschi son... poetici!

NINA
(abbracciandola) PARIGINI

Giuliana! (ridendo)

MARZIALE Eh... diveniam romantiche ? !...
(stringendo con affetto la mano a Lorin)

Lorin !... PARIGINE
(piccatel

LORIN

Marzial !... Ma bravi !... Ma benone! E voi restate... sciocchi!
Ecco dove i colombi MARZIALE
s’ erano rifugiati! (a Lorin)

Colli.., foreste.., prati!... Come ad Avon quest’ oggi?

i
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NINA

SCENA IV.
Va a nozze mia cugina...
che abita qui... Madrina Lorin, Giuliana, Marziale, t’Ostessa, poi itit Servo.

del matrimonio io son...
scherzosa) I.cJI.IN

Formalmente vi invito! (dando un foglio all’ Ostessai

Questo è un meitu campestre e, insiem... sapiente
MARZIALR O GIULIANtt

OSrESSA
(raz1e... Ma... (sparecchia, va d viene, ecc.)

NINA Sta I)en...
IORIN

GIà,., si sa.,. (a Gliliana e Marziali)
Amore e libertà

Sono felicevanno Insieme
....

di rivedervi !... I3ella al par d’ n fiore
LORIN voi siete come un dì...

Ilan ragion ! GIULIANA

Ma a me gli amori altrui L aria...
eccitan l’appetito!

LORINA un dyeit;te,- squisito T’ 1’già il genio mio pensò! amoie..

(sentend osi chiamare da alcuni parigini, a Ni ti) GILLIAN A

Con loro ve ne andate.., hanno fatto miracoli...

NINA Lt)RIN

(a Marziale e tdiiliana) S intende...
i: I)Ebben... dunque a fra poco... ... a angi.

Addio... RZlLE
(fa cerino a Lorin di attenderlal Pur troppo vi faremo

LORIN fra pochi dì ritorno...
a Niira e adi amici) (si’htrziisii, in,licando il paesaggio)

N d b’ hanno queste bellezze del creatoon U itatc... . . . -

Io vi raggiungerò... ‘
di molto il borsellino assotttg lato.

LORIN

PARIGI N (cairtarcilan i1 i)

A Parigi si guadagna...

Andiamo... Andiamo, Nina
..

(;IErjAN E MARZIALE
(partono allegramente salutando Lorin.)

E si spende alla campagna...
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LORIN GIUIIÀTh.A

Vecchio adagio’ (con terrore)

(S’ode la cornetta d’un postiglione.) A lutto ei veste !... A lutto !... Una sventura...

UN SERVO MARZIALE
(accorrendo) Via... ti calma...

Una carrozza! GIULIANA
(L’ostessa rientra frettolosa nell’albergo)

MARZIALE
Lonn, voi gli parlate...

.

Io non oso...
(a Lorin)

L’adagio è traditore,
LORIN

poichè il lavoro manca anche a Parigi Ma... pur...

talora, ahimè !... E di fame vi si muore! GIULIANA

Deh... ve ne prego !...

LORIN

SCENA V. (rimane indeciso, poi, ad un loro gesto supplichevole, si decide e va verso il Conte

mentre essi ascoltano ansiosi

Dc//i, Il Conte di Narval. Uit Servo. Signore...
CONI E

CONTE (alzandosi, vivamente, riconoscendolo)

(venendo dai fondo, al servo) Ah... voi!,. Voi qui ?...

Si cambino i cavalli... Ripartire LORIN

vo’ fra cinque minuti... (osteistando calma e sorridendo)

(Il servo si allontana.) Questa foresta

GIULIANA
fu sempre asil d’artisti... Perdonate

(scorgendo il Conte, fra sè)
sio chtedervi volea della contessa,

Ciel!...
signor, notizie... e vostre.

CONTE

MARZIALE E LORIN (alzandosi, cupo) .1

Qual voce! D’angoscia è morta — la santa donna!

(Giuliana, Marziale, Lorin si ritraggono dietro Pippocastano sgomenti; il Conte siede A noi fatali — furo i Colonna!
a un tavolo volgendo loro le spalle e, tratto un portafogli, si mette a scrivere.) Nel lutto immersero — la nostra Casa...

GIULIANA Tutto a me intorno ora crollò !...

Mio padre’ GIULIANA

MAR7IALE e LORIN E morta, e morta ahime1 la madre mia
Lui! e la sua mano non mi benedia!

CO TE
Lo vedi.., il mio presagio si avverò...

(al servo, che è tornato in scena e gli parla Sottovoce) Oh, madre mia... mai più ti rivedrò !

Sta ben... Mi chiamerete! MARZIALE

(Via ancora ti servo) O mia Giuliana, abbatter non ti lascia
dall’infinita ambascia!
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LORIN

Signore, immensa la sventura vostra! 5 C E N A V I.
I roppo il fato con voi crudel si mostra...
Ma si triste passato or, voglia Iddio, Dei/i, tO/ C’orte.io ìiii:iale — Gli .bost Nifla Max
che debban cancellar perdono e oblìo ! — 1 ‘a,-iiiu e P7w nel teio - Contati/il e (‘on
Il doloi- vostro

— mi accora !... tatinie.
CON’I’E LORIS

(a Marziaic

casteL.. deserto... — faccio ritoino..’°
Di far che

Son vecchio,.., affranto ! — L’estremo giorno
MARZ[AI.E

cola, da solo, attenderò! Tornare a Parigi...

LORIN Al lavoro tornare come dianzi...
Ma... vostra.., figlia... I.ORIN

(Gitiliar., coi ansia f qualche passo innanzi, a,itatt,l,, ) Puoi con tar su di inc...
Cl )NTc
(terrilitii)

(stt’ittg,ttilogli la mano con aliettol

— Non ho DIU Grazie, mio buon Lorin...
(.lullatia cade in ginocchio.)

(.\l servi, ciii ne otupare etti foio)
Il) RI N

Sta I)CflC... (a Lorin Addio !... fatti coraggio...

(si allontana dai foii,lo ciii e, rvO) ed abbi ftde in I )io
ll corteggio tutta cd ettravi rea li scena alti Lindo iii ciocca, — (t’ande asini azione

f,IL LlA,A ed allegria. N itta i culla spiisc. — I)ietti, iii litro i l’anigini e le J’arig’ini’ ,‘htacchiu

(coti otto sforzo supremo fa p—r alzarsi Su’’iiiri )
ram, cogli abitanti ud villaggio. —— I monelli stanno alla porta dc]la Chiesa. — Le
campane saettano a festa.)

— Padre... Pietà!... TUTTI

isviene.) (e ima tinti ti’)

MARZIALE ‘
Che bella coppia !... — Bella davvero!

(sollevatidola) -— Guarda lo sposo! — Par pensieroso...
Giuliana !...

-— Rimanete questa sera...
LORIN

— Non lo posso — I)ite: vera
Misera !... la novella che fa il giro ?...

I,’ OSTE5 — Che l’amante un brutto tiro
(aceorteiido e prestando le sue cure a Giubaqal allo sposo vuoi giocare ?

— ualcuno !,., Aiuto! —- Non so nulla! —. Ma... il compare
della sposa e... ricco assai...

M \is/Tkt I
— ( hc suoi dir?

— Non si st mai
opt, aver adagiati, C,iutiana su ,ttt lianca preico l’JlquicistlLtto i Liii itt)

Ah... (uesto colpo
— ‘l’ucciderà !

ALCUNI i’AIiGINi

ve,leti,lo Lorin, chiamai,dol,,

VOCi INTERNI: Ohè là... Lorin,... suvvia...
Viva !... Viva gli sposi!... MA1iZIAJ,L

Va pur... Ti prego...
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fra poco tornerò...

LORIN

E sia...

(si unisce al corteggio,)

(Giuliana, nel frattempo, si , a poco, a poco, riavuta e con Marziale ha guardato il
cor(eggio a passare e ad entrare iii chiesa. — Appena rimangono soli essa scoppia
a piangere.)

GLULIANA

1 finita... Marziale !... Tu lo vedi !...

MARZIALE

No... fatti core !...
Vincer saprà ogni odio, ogni sventura
il nostro amore!

Gitjljana si appoggia al braccio di Marziale, — Entrambi muovono verso il vfllhio. —

Sipario lento.)

QUADRO QUARTO

A Pariqi. — Nello studio di Lorin.

Quello studio così riccamente addobbato, luminoso e pieno di belle fan

ciulle, ora è squallido e triste, rischiarato soltanto da una lam

pada, che pende dall’alto al disopra di un tavolo. — Negli angoli,

ammucchiati, cavaltettti, tele, manichini, ecc. A destra, verso il

proscenio, la camera di Giuliana. A sinistra, appesa alla parete,

una spada.
E la notte del primo dell’anno. — Dalla taverna di Pasquale, che si

suppone posta al pianterreno della casa, salgono, di tratto in tratto,

le grida, le canzoni, le risate degli inquilini e degli avventori ivi

adunati a cena.

SCENA PRIMA.

Marziale, Lorin. Voce netta via, Voci netta faz’erna.

(Marziale scrive al tavolo. — Lorin passeggio pensieroso.)

UNA VOCE NELI.A VIA

(prima lontana, poi nian mano piit vicina)

—

___

Allo spuntar del primo albor
tutto si rasserena!
Flora è più bella ancor..
L’augel, con agil iena,
canta la sua canzon d’amor...
al romper dell’ albor!

La voce, ad un tratto, cessa, come se chi cantava fosse
squale, dove scoppiano grida di festosa accoglienza.)

MAR Z fAI. E

entrato nella taverna di Pa.

(smettendo di scrivere)

Quanto grato io ti sia
come mostrarti?

LORIN

Evvia!

11
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LORtN

sostando, con ironia e alfahul Ct)

Ed un palazzo
io difatti, vi offersi...! Son feroci
questi nuovi padroni
coi vecchi amici dell’imperatore!
Non più un’ allieva...

MARZIALE

(guardandosi attorno, tristel

Qui tante spetanze
liete, nevvero, un tempo ? Ed ora??

LORIN
(s untencl o la testa)

Bah
Il mondo cambia! — Stolto chi aggiunge
al duol presente — anche i rimpianti!
Piena di luce, — piena di canti,
questa stamberga — un dì fu già !...
Or... Ma che importa? — Il mondo cambia,...
dunque qual era — tornar potrà!

VOCI T)ALLA ‘TAVERNA

Che l)Cl soldato io son!
Pieno d’ardor ho il cuor!

Rataplan!
Son detto al règgirnento
il gran conquistator !...

Rataplan!

MARZIALE

Senza tetto eravamo...

MARZIALE

Come quest’ ora è tetra!
LORIN

Evvia.., Speriamo
(si stringon o la mano, e ommossi, o silenzio)

VOCI NELLA TAVERNA

Evviva !... Evviva l’anno novello
Dice il proverbio — che il nuovo è bello!

(risa — cozzo cli biccliicri — lcaccauo(

MA RZ lA L lì

Maledette canzoni d’allegria !...
forse l’hanno destata...

(corre a guardare icella camera cli (;icclittiia, poi toncat

No...
LORIN
(fra sO

Chi piange e chi ride!
Brutta farsa la vita...

Ed or che fare ?... Ogni giorno, ogni ora
ci spinge ad un abisso :... l’avvenir...

LO li, IX

Pur ti rimane una speranza ancora.
Tu... mi comprendi...

MA 1(1 lA I. E

Ah ! Lorin più non dir.

I. OR IN

Marzial, contro il destin lottare è van
Salva tuo figlio! Il tuo dover quest’ è...
E, quell’ angelo.., salva !...

indica la camera di ti iul ana)

MARZIAI.E

E sia! I)irnan
mi venderò... Sarò uffizial del re

tCcIpi stii tavoli e sui lciceliieri acconcpagccacto la c’anzone.

‘cIAI(ZIALE

Tu mi conforti, amico... Ma il coraggio
sento mancar !... Troppo crudel ]a sorte
ora si mostra...

T. f) RI X

Pur ha detto un saggio:
Noi sperare dobbiamo fino alla morte!

suona la inezzanottO

(torcia a sedere cU1co)
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MARZIALE
VOCI

fde1.neido il bicchierel(dalla taverna, p111 VIC1flC)

Piano... vi prego...Evviva, evviva!
rimane pensieroso nardand i ( rinibeitiMARZIALE

(alzandosi seceato)
LAROUX

Ancora!
Ah! La signora dorme!(andando verso il fondo)

Alla preghiera mia
LORINforse essi taceranno.

(mentre muove per nscirc si bussa alla porta) s’ appena coricata — E molto stanca.Chièlà?
iApre e vede il Sergente Grimbcrt e la Mamma Laroux che appaiono sul pianerettolu con \ ICfl\I

alcuni vicini.)

Certo dcv’ esser stanca, poveretta!SCENA 11.
E giorno e notte presso al suo bambino...

Detti, il Sergente Grimbert, la Mamma Laroux, Vicini.
GRIMBERT t’ VICINI

.MARZIALE E come va?
Ah... siete voi?

LORIN

LAROUX, GRIMBERT, V1CtNI Meglio !...
La finestra vedemmo illuminata

VICINIe, a recarvi i saluti
di capodanno, siam saliti. E il bambino?

LORIN
LURIN

(andando verso di loro)

Anch’ esso...Grazie !...
MARZIALE URIMBERI’

(iiidicanio la stanza di Giuliana) D’ entrambi alla salute...
Ma pur...

LAROUXLORIN

(vivamente)(sottovoce a Marziale)

Suvvia, rimandarli non posso. Eh... fate piano...
(ai vicini)

c;RIMBLRTAmici, entrate...
Ma... guarda... E lei che strilla
poi dà la colpa a me!Evviva

papà Lorin!
VICINI

GRIMBERT
(ridentI11)

(a Marziale, mescendogli)
Ah ! Ah !...

Buon anno, camerata..,



Voi,
vicina mia, siete sempre allegra !...

(l’rende il l)icchjere, lo tocca con qoello della Lariux e (li altri, poi lo avvicina s,da
mente all e labbra senza l,ere)

A voi, amici miei...

Mio buon Grimbert

VICINI

Che volete? Si lavora!
Così passa la giornata!
Quattro ciarle e pare un’ora
Tutta quanta la serata!

(a Giuliai,al

Per voi pure così
non passan presto i dì?

GIULIANA

Col mio Marziale passan le giornate
or dipingendo, or presso al nostro bimbo...

VICINI

Ore per voi egualmente beate
abbia 1’ anno novello

GLULIANA

I interrompendosi, come avesse udito un gemito nella camera)

Ah, il mio bambino!

(fa per avviarsi)

L AR O O X
(ai compagni, piano)

Ora andiamo...
VICIN I

Perdonate...

Buon anno e buona notte...
UI U LI AN A

(sulla soglia della raineral

Amici, buona notte e buon riposo...
(rientra nella camera)

LORIN

Salute a tutti, o amici !.,.
(stringe la ni a,,o a tntti)

MARZ IAL E

accompagnandoli sin o alla porta)

Buona notte!

SCENA IV.

Marziale, Grimbert, Lorin.

MARZIALE

(con voce concitata)

/
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SCENA III.

Detti, e Giuliana.

(Ginlia,,a appare sulla soglia, irali i,la, nialata, ma cerca sorridere ai vicini)

M AR ZIA E E

(a,’eorrciid,, a lei)

Giuliana
GRIM IIERT

Noi vi abbiamo svegliata !...

LAROUX

\Te ne chiediamo scusa...
GIULIANA

(allabilinente)

Vi ringrazio
d’ essorvi questa notte
ricordati dì noi...

LAROUX

(invitaudola a bere, ridendo)

Un gocciolino...
all’ anima fa l)ene e al corpo I...

GIULIANA
(sorridendo)

(volgeiìd,rsi a Gri,ubert) (Tutti partorii, saluta,,,1,, a gesti e ud massimo silenzio. — Gri,nbert i l’,rlt,,n,,, perchb
si era trattenuto un istante a parlare e o,i Lorur sottovoce ; al suo assaggi0 Mar
ziale lo 5 uflerma.)

Camerata... ascoltate!...



Ebbene... F cosa fatta!

povero Marzal I...

(gli dà la inaiio)

LORIN
(collhln005t

I)amani avrete

Ebbene... andiamo
giit cia Mastro Pasquale....
A tentare scendiam... Quanto ci occorre,
cibo e denaro, ci negar non potrà
a Lorin ed a inc !...

1.0 RIN

Scendiam!..
t;RIMBER’r
(ailaiziale

SCENA V

Giuliana sola, poi Marziale.

I)at mio Marziale amata;
là, nel paterno tetto
col fiorente mio bimbo stretto al cuor;...
quale felicità sarebbe stata
Ah! perchò l’hai negata — a me, o Signor!

/
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MARZIALE

con disperazio:ie)

Ah.,. I)omani ?... I)ornani?!
No... Forse troppo tardi,
ahimè, sarebbe t

I.ORIN

E vero !...

GRIM ERRi’

U IlloilleIlto di Li Issirilie)
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GRIMBERT

Ebben... Che c’ è?

MARZIAI.R

M’ han detto,
che atl ogni uffizial di Bonaparte,
se al servizio del re mette la spada,
chin quaranta luigi...

GR IMBE E 1

E vero... Sì...

M ARZ lA LE

(cupo @ COII uiisiuerazion)

Io... da due giorni.., non ho mangiato...
La mia Giuliana — muore di stento...
A noi la morte — non fa spavento...
i\Ia il nostro bimbo — non dcc morir!
Giovane e forte — sono !... Prendeteini I...
Contro a me stesso — ho invan lottato!
or, dal bisogno — vinto,.., prostrato,...
il re ancor’ io — dovrò servir!

GIUMBE RT

Il buon Lorin In’ avea di ciò parlato !...

MARZIALE

Ebben?
GRIMBERI’

o mi0

Venite!

Escono dal fondo. — Scena vuota t’C liti uliniocluto. Silenzio.)

VOCI CONFUSE DALLA TAVERNA

Bravo, Mastro Lorin !! Viva il tenente
Marziale!! Olà... portate dei bicchieri I...

(Cessano le voci. Entra Gioliana.)

GRIMBERi’

i quaranta luigi!... (v.u al tavolo e si pone al lavoro)
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MARZIALE

(entra lentamente, avvicinandosi dietro Giul lana, un dote, ritnplovero)

Giuliana... ancora? Dunque ubbidir non mi vuoi?

GIULIANA

(alzandosi)

‘fu pur, per molte notti hai dovuto vegliar...
Or tocca a me! Diviso tutto esser dcc fra noi...
Goder nei giorni lieti e nei tristi penar!

MARZIAI,E

(riann,) tlan,lale Sulle sl’alle 1,, scialle alllorosanjeiite)

hai freddo? Umida e gelida
è ia notte

Vanno entrar,ihj ,r,ss, la fiuirstra. — Gitiliaria appoggia la testa all’omeri, li Marziale
Si prendono per le iuaiìi.l

GIU I.IANA

(fissando il cielo)

Nel cielo,
osserva, fra le nuvole,
sciolta dal loro velo,
come la nostra stella
alta scintilla e vivida...
solitaria facella,
che, vagamente, tremola
nel cupo tenebror!

MARZIAlE

Lieto presagio!
-- Vivere

felici ancor dobbiamo !...

Lo speri tu ?
GIULIAN,.

MAR ZIAL E

Mio angelo,
Sì... Pcrchè noi ci amiamo

A due
O soave facella d’amore,
che nel cielo risplendi,
noi seguiamo il tuo puro splendore
e fidenti speriamo!

MAR ZIA L E

Un istante m’attendi.., e anch’io verrò...
Marziale l,aeia ( indiana e I’ acc,iuhianna a tettuosamente sino alla soglia della camera

— Giinli.iiii si volge, g1i sorride e vi entra.)

SC1’NA VI.

- IViarziale Solo, 15C)i di nuovo Giubana.

MARZIALE

(sedendo cupo presso il tavolo)

Fino a domani ignorar possa almeno
il sagrifizio mio!

(traetn,l,, alcuni luigi dalla tasca e 1),,nen,k,li sul tavolo)

O lucenti monete,
voi mi fate ribrezzo !... Ma di fame
essi più non morranno I...

(andando a lrefldtre la spada appesa alla parete)

() spada, I3onaparte a me ti ha dato...
A lui soltanto dovevi servir...
Or (lei nemiCi suoi sarò soldato!
Chi combattè con me dovrò tradir!

Io venduto mi son! Sia... ma il disprezzo,
che trovare dovrò sul mio cammin,
non sia per te! O mia spada, io ti spezzo,
come i miei sogni già spezzò il destin !...

sj, ezza la spada, — S’ode un gridi, nella camera cli Giccl ianis.)

Ah!

GIU LIANA
(nella camera)

MARZIALE
(aerorrendo

Che fu?
Giuli,iualipare sulla soglia, pallida come unii epettrci; ha I’ icilcio smarrito d’uiia lcza

si avac,ztc teli tamei,te. i

MARZIALE

ioni un gesto disperato, nniistranìdiile li cnicieti)

Guarda !... Guarda !... Abbiam dell’ oro!!
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MARZIALE

Ma l’aurora è vicina... Ora tu devi
riposar, mia Giuliana

GIULIANÀ

E tu non vieni ?
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GIULIANA
(linin obile

Freddo è il nostro bambino!
MARZIALE

Ah ! mio I)io
adagia f;hilina sopra iseggiola, posc’ia corre sulle scale gridando)

Soccorso!!
GIULIANA

(vaneggiando)

I)ove.,. dove son io?... Dov’è mio padre?
(alzandosi, allucinata)

Ah! padre, siete qui?
Il figlio mio vi lascio!... E sangue vostro!

ricade sulla seggiola

MARZIALE
(disperato)

Deh... ti calma... Giuliana !...
GI ULIANA

(con voce spenta)

Sento ento... che muoio!
MAR ZIA LE

(cade alle sue ginocchia co1irend ola di baci

Ascolta, mio tesoro... il tuo Marziale
ti salverà! Se muori, io pur morrò !

GIULIANA
(riavendosi e riconoscci,dolo)

O mio Marzial, non piangere !...
felice io fui per te...
ed eterna la gioia
sulla terra non è!...

(coli grande afltto)

M’odi, Marziale... sono
una cattiva madre !...
Io ti rimpiango più del mio bambino!

(con passione crescente, i saltandiisii

S’io potessi rivivere,
per avere il tuo amor,
ogni più cruda angoscia
vorrei provare ancor!
Poichè io t’amo, io t’amo... oh, t’amo tanto!!

Ormai sono finiti
gli stenti ! pai.ite tuo
riabbracciare potrai. . Saremo uniti...

OlE I. L\NA
dolce e sui ridciitc)

naturale la mia morte... sai...
soffrivo troppo... C 1)01
una felicita pari alla mia
si dee pagare. Cuiuc sognando Dimmi, ti sovvicne ?
Laggiù nella villetta... alla campagna?
Quante carezze... quanti baci...

MARZIALE

O 1)io !...
Per noi quei giorni torneranno...

UI ULI ANA

E tardi
Quale dolce languore t...
Mio ben, ti vedo come fossi in sogno...

Angelo mio...

1ccrcaiìdo le sue mani)

I)eh talnml vicino...

Oh, com’è fredda la tua mano
(li porta al cut,re

qui... sul mio cuorI...
(muore)

MARZIALE
(coli 00 grillI) I

Giuliana!

M . Il Z I AL E

O mia Giuliana... tu non dèi morire

c;IuLIANA
ricade i I i sull.i sc.rgtIa)

I dHiCi capElli a mio padre darai...
Digli che mai — da c1lcsto labbro uscì
una accusa per lui...

MAR ZIA E E

Ah no! Coraggio!

.\IARZ lA I. E

UI U LI AN A

Scaldala...
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— Ilon lbimceUal.
— Il Duca dii’ apigliano.
— La Fioraja.
— (tiralta.
— Michele Perrin.
= Papà Martin.
— Il ‘Testamento di Figaro
— La Tomnbola.
— Il Vecchio della Montagna
CAMPANA. Esmeralda.
CAMPIANI. Talde.
CANEPA. David Rizio.
CATALANI. Dejaniee.
— Edtnea.
— Elda.
— La Falce.

ESTRATTO DEL GATALOGO DEI LIBRETTI

pubblicati dal R. Stabilimento Tito di lilo. Ricordi e Francesco lucca

CT

G. RICORDI & C.
MILANO —. EDITORI-STAMPATORI — MILANO

Per altri libretti non compresi alci presente elenco, veggasi il catalogo generale.
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ri C1iN’T1sIMI 30 —
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SCENA lILTIMA

Dc/ti, Lorin, itSer.citte Grimbert, lVIa;nnta Laroux, Vicùt/,
poi una Voce ud/a z’/a.

GRIàIBERT, I. AROUX, VICINI

Siam qui... Che fti ?

LO RI N

(con ansiat

Marziale!

MARZIALE

(atzatttlaei ,‘ totstrattdi tuoi iattC)

E morta

TUTTI

Dio!!

Marziale cade ai pictl i di Gitil una. — I.t.ttit( ritnane iotitt olii le t’tiiite fttimittatn a guar

dare il tnisle qttadro. — I Vicini a’ ittgitt ortlt alt o in oritto rantt o a bassi’sittia vure

delle preci. — Spunta I’ alla. I

UNA VOCE

(nella via, atlontanattdosi e p ertletibosi a poco a poco)

Allo spuntar del primo albor
tutto si rasserena!
Flora è più bella ancor...
L’ augel, COfl agil iena,
canta la sua canzon d’ ainor

al romper cieli’ albor!

Cela letitaitictt’ e la tela, i

- A NWL’

— A. NJrrrj 0Es’rEs



CITIAROMONTE. Caterina di
Clovos.

COPPOI,A. Nina pazza per
amore.

— L’orfana Guelfa.
DALI.A BARAT FA. Il Cuoco

di Parigi.
DAI,1,’ARIiINE. I due orsi.
hA Vili. Cristoforo Colombo.
— Il Deserto.
— Emulano.
— l,aIla-Roukh.
DE—FERRARI. Pipoil.
DE IiIOSA. Siria.
— Don Chaico.
— Un Geloso e la stia Vedova.
— Napoli iii Ci mo salo.
DEll’OREFiCE. Ramilda da’

ilar,D.
DOMINICEI’l. Il Lago della

Fato.
DONIZETTI. Ad ‘ha
— Cattri na Cornamo.
—— i un Pasquale.
— Duo Sebastiano.
— il lInea d’Alba.
— Elisabetta.
— la Favorita,
— Gabriella di Vorgv.
— I .i nda di Chamounix.
— Maria Padilla.
— Maria di Rnhan.
— Paohi sa o Puiiuto (i Mar

tiri).
— Torquatu Taoso.
FACCIO. A sGelo.
— I I ‘rnfuq hi Fiamminghi.
FERRARI. Ultimi giorni di

Sub.
FIORAVANTI. La Figlia del

Fabbro.
— Il Notaio d’Uboda.
— I Zingari.
FIORAVANTI od ollri. Ben

I’ ro e o 1in.
FI,(l’I’OW. Alesoan. Stradolia.
— Il Boscajnolo.
— Marta.
— Naida.
— Zilda.
FORONI. Cristina Regina di

Svezia.
— I Gladiatori.
— Margherita.
GABRIELLI. Il Gemello.
GAI.I,I. Giovanna doi Curtnso.
GAMBI Nt. CristoforoCulorobn.
GI,INKA. La Vita perle Czar.
GLUCE. Amnmida.
— Orfeo od Euridico.
GOIIATTI. I Osti.
— Luce.
GOMES. Fusca.
— Il lìnarany.
— Salvater Rosa.
GOUNOI). Cinq-Mars.

GOUNOD. Faust.
— I.a Regina di Saba.
— Romeo o Giulietta.
IlUERCIA. Rita.
1IALEVY. L’Ebrea.
IIEItOLD. Zampa (coi recita

tivi di A. Mariani).
JONCIERES. Giovanni di Lo-

retta.
LECOCQ. Le cento Vergini.
LIT l’A. Il Viandanto.
— Il Violino mli Cremona.
LUCILLA. La bella fanciulla

mli Porth.
MAILLART. Gastibolza,
MARCARINI. Francesca da

Rimini.
MARCIIETTI. Gostavo Wasa.
— Romnao o Ginlintta.
— Rov Blaa.
MARCEllO’. La Statua di

Carne.
MARENCO. Loronzino do’ Me

dici.
MAZZA. La prova d’ un’ o

pera seria.
MELA. L’Alloggio militare.
— li Fondatarin.
MERCADANTE. Loonora.
— Il Reggente.
— Orarj e Cnriazj.
— La Schiava Saracona.
— Il Vascello di (lama.
MERCORI. Adelinda.
MEYERIIEER. L’Africana.
— Dinomah.
— Il Profeta.
— Roberto il Diavolo.
— La Stella dei Nord.
— Gli Ugonotti.
MORONI. Anmleto.
MOZART. Lo Nozze di Figaro.
MUZIO. Claudia.
— Giovanna la Pazza.
— I.a Sorrontina.
NICOLAJ. I. Vispa Comoari

di Windser.
OFFENBACIL La Grandu

chessa di (ìenmlste i,, coi
recilalini in prosa.

— La Granduchessa iii Gorol—
stain, coi recil’mlis’i in remai.

l’ACINI. I.a Fidanzata Cù.sa.
— Malvina di Scozia.
— Merope.
— I.a Regina di Cipro.
— SalTo.
— Stella di Napeb.
PALMINTEItI. Arrigo Il.
— Ainazilia.
PEDROTTI. Fiorina
— Guerra in qnr ttro.
— Isabella d’Aragona
— Mazeplia.
— Il Parrucchiere dolla Reg

genza.

PEDROTTI. Romoa di Mon
fort.

— Tutti in maschara.
PERI. L’ Espiazisna.
— i Fidanzati.
— Giuditta.
— ROnzi.
— Vitt,mre Pisani.
PETRELLA. L’ Assedio 9

Loida o Elnava.
— Ihianca Orsiui.
— Diana o I.a Fata di Poz

zuoli.
— Il Duca di Scilla.
— Elena di ‘l’elusa.
— li Folietto di (ìresy.
— Giovanna di Napoli.
— Jono.
— hllan frodo.
— Marco ‘i’ sentiti.
— I l’i ali siags soli.
— I.o l’re casciuni o li Carme-

vale iii \‘enoe;a.
— I l’remnessi Sposi.
PETROCINI. l.a Duchessa I

la Vailiero,
— I.’ L’scacci.
l’INCIIERI.E. li Rapimseimln
PINSIIl’I. ?mlarglmnrita.
— Tilattia Coro mio.
— Il Mercante di Venezia.
PIS £11.1 .1. ttodolfo da Sri,,,,.,
I’LATAN TA. .M ati l’lo lieti liii,

ghio.
POlO S’I’A. Un Matrimonio

setto la Repnhibl ca.
PONCllIELIt. I,ina.
— Il l’arlatore etti ne.
— I l’i omessi Sposi.
— Roderico.
l’OSTATO WSNI. Piero do’ Ma

dici.
l’UCCISI. i., Villi.
RICC Il.. Il Iii rraio ‘li Presto ti

— Corrado ‘PA I tanui ra.
— Il Iliavoin a quattro.
— Estella.
— lJ,ia lillia a Riim,ia.
— li Marito e i’Amsante.
RICCI (fili) Crispino e la Cs

maro.
ROMANI. Ti Mantello.
ROSSI (110. t.a Contessa d’Al

tenberg.
ROSSI l.AURO. Il Ilomina

Nem’e.
— I Falsi Monetari.
— la Figlia di Figaro.
ROSSINI. Roberto tiruca.
— Tervaldo o Dorliska.
RO’I’A. Pen’lope.
ROIIINSTEIN. Feranmer.
E 0(1Cl. 1 due ciabattini.
SANEIl.I. Il Forsaretts
— Gennaro Anneso.
— (insnmano.

SANEI.LI. Lnisa Strozzi.
— La Tradita.
SANGIORGI. Diana di Cha

vsrny.
— Ginaoppa l(aisamno.
— Guisenmbsrga da Spoleto.
SARRIA. La canmpana del

l’ oromitaggio.
SCIIIRA. l.ia.
SECChI. La Fanciulla dello

Asturie.
SILVERI. Giuditta.
SINICO. Mammella.
— I Meschettiari.
SMAREGLIA. Bianca da Cor

via.
— Re Nala.
SOFFREDINI. Il piccolo

llaymln.
SPONTINI. Fernando Cortez.
TIIOMAS. Il Caid.
— Il Sogno d’una nottit il ‘estate.
TORRIANI. Carlo Magno.

IIANDINI. Fansta.
tIOI’t’O. Mohmstofeio.
11OTTESINI Ero o l,easdro.
Il RETON .GliAmnanti uI’ ern’l.
CATALANI. Lomoloy.
— La Wally.
CORONARO. La Cruda.
CORd’ESI. I,’Amico di Casa.
hill LE VA La Camargu
TIE l.ORENZ1-FAIIRIS. Maa

metto Il.
FAI.CIlt Giuditta.
FI.ORIDIA. imlarmizza.
FRANCIIETTI. Asmaai.
— Cristoforo Cels,nbo.
GASTALDON. Mala Pasqua!
GI,UCIC. Alcaste.
GOLDMARK. Regina di Saba.
GOMES. Maria Tniiam.
— Lo Schiavo.
GOMES lhE ARAUJO. Cammo

sina.
IIEROLI). Zampa (coi recita

tivi di F. Faccio).

USIGLIO. La Edncanda di Sor
monto.

— Nozze in prigione.
VACCAJ. Virginia.
VALENTE, I Omanatinmi.
VALENZA. La Fata, coi

citolit’i iii sterzi.
— Io Fato, coi recitoliei

prooa.
VENTURELLI. Il Conto

Lama.
VERDI. Aldo.
— Alzima.
— Amido.
— Attila.
— Un Dallo in maschera.
— Ia liattaglia di Legnano.
— Il Corsaro.
— Don Carlo. (Zecomsda Edi

ziomse ims 4 aIIm).
— I lino Foscami.
— Emani
— Il Finto Stanislao.

— A NE’r”I CENTFSIMI 50
— A NEI CENrESIMI so —

VERDI. La Forza del Dostinc
— Ilarmisalamina.
— Giovanna d’Amen.
— I l.onmbamdi.
— l.mmisa ?ilillcm.

re— — Macl,oth.
— Macbetlm, mifum’molo.

iii — I Masnadiori.
— Nabucco.

di — Rigoletto.
— Stilfelio.
— t.s Traviata.
— li Tmo s’atomo.
— I Vespri Siciliaei.
VIl.I.AFIORI FA. Il l’aria.
VII.l.ANIS. Gimiditta di Resi
WAGNER. Il Cme1,mmscolo dogi’

l)ei. Stimolo.
— I.’ Oro del Reno. Smimslo.
— Sigfrido. S,,mslo.
— Walkiria .Sumsho.
XV Eh SR Ibm F rei srhiitz.
ZUEI.l .1. i a fata ‘lei Nomi.

— £4 Nwr’EIFnANCIII UN O—

LUI’ORINI. I dispetti amomssi. SI’ETRINIi. Cidesto.
MANCINELI,I. Isoma di l’re— VEGlIE. Ben Cambi , in 5 nIhi

vonza. f1’rimea Edi:iu;ie.)
MARCIIETTI. Dan Gimivammni — Dsn Carlo, in 5 albi semi: i

d’ Austria, ballabili (3. Etti:.)
MASSA. Salamnibmò. — Falstahf.
MASSENEt’. Erimdiado. — (Itilo
— il ho di l.almome. — Simon hlocnanegma (.Vimorm
MESSAGER. l.a Baseclme. Edizione)
SIICELE. La Figlia di Jelte. \VAGNER. ti Cmopnscsls degli
OREFICE. Mamiska. Dai.
t’EROSIO. Adriana I.econ-

— l.ohengrin.
vmenm.

— i Caimtori di No
t’IZZI. XVilliamn Ratciilf. rimimberga.
l’ONCIIIEI.LI. Il Figlinol pro- — I.’ Oro del Reno.

digo. — l’arsifal.
— La Giononda — tliuimzi.
— I Litnani. — Sigfmimlo.
— Mamiun Deisrms. — Tsnnb’dnsam.
I’UCCINI. La Dimbèma. — Tristamio od Isotta.

Edgar. — Il Vascollo Fantasma
— Manon I.ascant. L’ Olandoso volanto.
RAD EGl.IA. Cohiminha. — Walki mia.
SCARANO. l.a ‘Tazza da the. X’V’EST ERIIOUT. Chmnbeliss.

VERDI. Mosso da Requiem, mdli Ceni. 20.

— EDIZ1OXIIY LLVG UE STErINJERE --

Francese. ‘ F,’ccncese.
TIOTTO. Mélmhistimimheles , udIi 1”r. i — VEIIDI. Falstalf metti I —

IIE—FERRA ItI. l’iioiet mdli — 50 — Othullo mclii i —

GOI,DMARE. la Ticino do Saba . ncOi I — — Simnon Boccanagra 0ml. efremic.) mclii 2 —

l,ECIICQ los cciii Viom’gi,s ... mclii — 50 1’
MARCIIETTI. Rey Ilias mmi —

C( CSL(t•

T’O NC 11110.1.1. la tt ioconds . . . msetli i — 1101 fO Maphistnjihel es mclii Mb. — 50
VEItDI. Aida lordi 2 — CA’FAI.ANI. I a Wahiy ,.. uomO 31k. —

— uso Canoa mclii I — CORONARO. Un ti aimionte , siemli 31k. — SI



Tedesca. Inglese.
5LORTDTA. Maruzza . metti JTh. — 50 VERDI. Aida (italiano ed inglese) lordi 4
FRANCHETTI. Asr.eI . . metti Mb — 50 — Otello (italiano ed ingtose,l metti Se. i O
— Cristoforo Colombo . c . metti Mb. i —

— Requiem metti 1 25
MANCINELLI. Isora di Pro— WAGNER. Sigfrido (italiano ed in—

venza notti Mb. — 50 gtoso) notti Scolt. 1 1/2

MARCIIETTI. Ruy BIas . . . metti — 50 s tr nuol
PONCItIEI.I.I. La Gioconda . metti Mb. — 50 J

PUCCINI. Manon Lescaut. . notti Mlt y — 1301T0. Mofistfles tti Fr. i—
— Le Villi notti iiTh. — 50 — Slaflst’lfales — Argomento . . . metti — 10
SOFFREDINI. Il piccolo haydn . metti — 50 POXCIIIEI.LI. La G,oconda... ssetti I —

VERD1. Aida metti Mb. Fr. — 50 — La Gioconda — Argomento .. notti — 10

— Aida (tedesco ed italiano). . . lordi 4 — PUCCINI. Edgar — Sunto . . . metti — 50
— Don Carlos tti Mb. — 50 — Manon Lescaul — Argomento. . metti — 50
— Falstalf ti Mb. i VERDI. Aida (spagnuoio ed zia—

— Falstalf (in itatiano con traduzione ttano) lordi Fr. 4 —

letterale tedesca in prosa) notti 111k. i —
— Aida — Argomento scotti — lO

— Othello notti i —
— IOalstaff — Argomento scotC — 50

— Requiem (tedesco e latino) . . notti — 40 — Otelo (italiano e spagnuoto). . notti 2 —

— Sitnon Boccanegra . . . notti .Th. — 50 — Boccanegra notti i —

Inniese. loìtoghese.
PONCHIEI.LI. La (iiocomzda. notti Pr. 1 50

FInITO Mefistotole(mtat.edsngljflettiFr. 2
— ta Gioconda — Argomnonlo .. netti — 31)

PONCIIIIsLLI. I,a Gioconda (itatiano VERDI.Oth&lo (ilat. e portoghese) notti 2 —

ed ,ngtese) notO 2 —

— I Promessi Sposi (The Betrothed Ritssct.
Lovers) notti 1 25 VERDI Otello notti 1 50

— BALLI —

GRASSI, Rodope . . . metti Fr. — 50 MANZOTTI. Excelsior - in tedesco
— Teodora metti — 50 ,metO MI. — 40
MANZOTTI. Amor notti — 50 — Naronta notti —

— Amor — in inglese metti 1 — — Pietro Micca notti — 50
— Amor — in francese notti i — — Rolla ttz — 50
— Amor — in teli esco . . . metti .Aflt. — 40 — Sieha notO —

— Amor — in portoghese .. scotti Seta 2110 MONI’LAISIR. ttrlkilltiS metti — 50
— Arnor — in spagnuOlo . notti Reates 2 — — La Devàdàcy notti — 50
— Excelsior notti Fr. — 50 — Lore-Ley notti — 50
— Excelsior — in inglese . . . . notti i — NUITTER o SAINT-LEON. La Sor
— Bacelsior — in portoghese (Edizione gente notti — 50

poi Portogallo) . . . notti Rois 100 PALLERINI. Le due Gemello . . nottt — 50
— Excelsior — in portoghese (Edizione POGNA. Annibale metti — 50

poi Brasile) metti Reis 200 — Il Saltimbanco metti — 50
— Excolsior — in apagu. . smetti Realcs 2 — — Il Tempo notti — 50
— Excelsior — in francese . notti Fr. — 60

— EDIZIONI 1Y LINGUE STRANIERE — GZZETT MUSI(LE Di MiLANO
Foglio di 16 pagine

Edizione di lusso, con illustiigzioni o con mqsico,

—4 lisce ogni Giovedì. a—
I)ìrettore: GIULIO RIC()1I)I

PREZZI OEGÙI O1V1Er1TI
Cm)eilpresoc i’mffrcimeuziosie dei precisi.

Uni amninio L.
Nel Regno: eiiieotre ,, 1 1.—

Tririme&stre ,, (—

Un numero sepIrrtc) Cent. O.

Per l’Estero si aggiungono le maggiori spese postali come
da Programma. -- Pagamenti anticipati.

—
- -- - -

(1i ltl)l)Ohliiti atillUi 1iCOVOtiO eotnt’ 1)111110 c]otio

effettive nette Lire 20 di musica
a loro scelta fra tutte le etlizioni Ricordi — Lucca e
Breitkopf & H.rtel (120,000 I)UbhuieaZiOHi) pii tnolli
altri doni in fotografie, opere letterarie, libretti
d’opere, Almanacco Musicale, sempre a loro scelta
genwstre e trimestre li proporzlolh0, Come da Programma.

P°” le quali i S](.fl0Ti abbonati possono avere a condizioni vini

taggiOsisSillie parecchie fra le pii; importanti nuove edizioni
musicali; romanzi, racconti, ecc., istrumenti
musicali e metronomi.

Abbonamenti cumulativi con parecchi fra i princi

pali giornali d’ Itahil)



AI1IONA\1EN’fC) ALLA 5f)LA

GLZZED1L MUSIflLE Di MILINO
senza premi

a doinicilio in ufto il Retjno:

Un anno, L. IO Kemcstrc, L. 6 — rllrj twstrc, L. 4 —

Prezzi per i’ Estei’o.
Un anno, Fr. 14 — Seiìiestre, Fr. 8 — Trimestre, Fr. 5 —

Gb ahbonamenti decorrono invariah Imente dal
GENNAlO_toAPRILE_4.LUGUO_t0OTTOBRE

Abbonamento speciale
a Lire 1

I)eL te al hnnameiì to dà d ititto a tutti i imineri della

dal (k’nnaio al I)icemhte. 1)ù a

Nette Lire 10 di musica
vtlore (fYettivt), a scelta fra tutto le edizioni Ricordi—Lucca
e Breitkopf & Hàrte1.

IL tutto frareO cli porto nel Regìio.

Prezzo per l’Estero Fr. 17

Su spedisce gratis il Programma ti’ abhonamento coll’e
lenco (lettagliatO (lei prionhi a chiunque ne faccia richiesta anche
con seniplico biglietto di visita niuruto dcli’ inolirizzo alla I)ite
ziotie della

zz


